


Chi sono

Lavoro in Maggioli da 15 anni

Mi sono sempre occupato di
Organizzazione e Processi

Gestisco l'Area Servizi di Supporto
Organizzativo

Sono Consulente Senior in ambito
Organizzazione, Processi e - oggi -
anche supporto alla Transizione
Digitale della P.A.

Il focus della mia Area

VALORE PUBBLICO

VALORE DELLE ATTIVITÀ

VALORE DELLE ORGANIZZAZIONI

VALORE DEGLI STRUMENTI
DIGITALI

Tutti i progetti di Supporto
Organizzativo mettono al centro il
concetto di VALORE nelle sue più
diverse accezioni, tra loro spesso
interdipendenti:



E voi chi siete?
Cosa fate?

Chi si è occupato del
PIAO?



Se il PIAO lo avete fatto,
perchè questo corso?





Anatomia del PIAO
- La logica -



Che cos’è il PIAO?



I primi PIAO (e anche i più recenti..)



Il PIAO come deve essere



La genesi

Critiche alle politiche di austerità adottate dopo la crisi economica del
2008
Nuova centralità dei servizi pubblici (più efficienti ma soprattutto più
efficaci e capaci di rispondere a bisogni sociali crescenti e sempre più
diversificati)
La crisi pandemica ha evidenziato l’importanza di potersi affidare ad
istituzioni forti e credibili e servizi pubblici capaci di contare su risorse
adeguate alle necessità

Una nuova fase di trasformazione
per la Pubblica Amministrazione



La genesi

Il Next Generation EU o Piano Europeo di Ripresa e Rilancio ovvero 750
miliardi di Euro (più risorse nazionali) per:

investire nella transizione digitale ed ecologica
realizzare un importante piano di riforme combinato ad un sistema
di monitoraggio non più finalizzato a certificare solo la spesa effettuata
bensì centrato sul valore generato dagli investimenti stessi 

Una nuova fase di trasformazione
per la Pubblica Amministrazione



La genesi

Il PNRR quindi vincola non solo a fare investimenti coerenti con il Next
Generation EU ma anche a portare a termine le riforme, tra cui quella del
rafforzamento della capacità amministrativa delle istituzioni (350 milioni di
Euro solo per gli Enti Locali)
In termini di rendicontazione invece l’impatto è ancora più grande: non più
solo risultati espressi come target e milestone di progetto e rendicontazione
della spesa ma un sistema di monitoraggio che misuri ed integri i
risultati effettivi generati dai diversi programmi

Una nuova fase di trasformazione
per la Pubblica Amministrazione



Il ciclo di funzionamento della PA

Programmazione (o
Pianificazione)

Gestione (o Realizzazione)

Monitoraggio (o Controllo dei
Risultati ottenuti)

Azioni Correttive (o
ritaratura)



Coordinamento
programmatico

Il collegamento a posteriori tra i contenuti di
strumenti programmatici esistenti, con i
conseguenti rischi di duplicazioni o
sovrapposizioni



Integrazione
programmatica

integrazione verticale: sviluppo sequenziale
omogeneo e discendente tra strumenti di
programmazione riconducibili ai differenti livelli
temporali (es. dal mandato alle strategie
pluriennali, fino alle tattiche operative annuali)
integrazione orizzontale: l’integrazione tra
diverse prospettive programmatiche (es.
integrazione tra Performance ed Anticorruzione o
con il Bilancio)

Definizione programmatica armonica, già in
fase di progettazione dei contenuti, della
struttura e delle modalità rappresentative tra i
diversi livelli temporali e le varie prospettive
programmatiche:



Finalizzazione
programmatica
Convergenza sinergica delle diverse
prospettive programmatiche verso l’orizzonte
comune della generazione di Valore Pubblico,
ovvero del miglioramento del benessere dei
diversi cittadini di oggi (benessere equo)
creando le condizioni per l’incremento del
benessere dei cittadini di domani (sviluppo
sostenibile)



Qualità
programmatica

obiettivi temporizzati
indicatori multidimensionali
target da raggiungere
responsabilità sugli obiettivi
risorse umane adeguate

Occorre progettare caratteri strutturali, formali e
contenutistici tali da renderlo uno strumento di
accountability. Quindi molta attenzione a:



La programmazione integrata nella
normativa

L’“integrazione programmatica finalizzata”, ovvero la programmazione integrata tra le diverse
prospettiche programmatiche verso la generazione di VP ha acquisito notevole forza legislativa con il
d.l. 80/2021, convertito dalla l. 113/2021, che ha introdotto all’art. 6 il PIAO. La novità di tale riforma
è che tale Piano è chiamato ad assorbire, sostituire o integrare strumenti attualmente in uso
negli enti. Nel comma 2, sono definiti come ambiti di competenza del PIAO i seguenti:

“gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui
all’art. 10 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance
individuale ai risultati della performance organizzativa” con esplicito riferimento al Piano della
Performance, che funge da infrastruttura del Piao;

“la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali”, con implicito riferimento al POLA e al
Piano della formazione, entrambi ricondotti ad una più ampia people strategy di ente;



La programmazione integrata nella
normativa

“compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale,
di cui all’art. 6 del d.lgs. 30 marzo 2001, 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove
risorse e della valorizzazione delle risorse interne”, con esplicito riferimento al Piano Triennale dei
Fabbisogni di Personale;

“gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo
quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità̀ agli indirizzi adottati dall’ANAC con il
PNA” con esplicito riferimento al Piano triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza;

“l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché́ la pianificazione delle attività̀ inclusa la
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso
strumenti automatizzati”. 



La programmazione integrata nella
normativa

“le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità”, con riferimento alle
misure volte all’inclusione dei cittadini e alla riduzione delle possibili barriere di accesso ai
servizi pubblici, fisici e digitali; 

“le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità̀ di genere, anche con riguardo alla
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi”, con indiretto riferimento alle misure
ricomprese dai Piani delle Azioni Positive, volti a migliorare la parità di genere e l’inclusione
nei luoghi di lavoro pubblici. 



La programmazione integrata nella
normativa

Si tratta di un’operazione di ingegneria amministrativa – prima ancora che gestionale
– in quanto ciascuna delle norme in corso di abrogazione o assorbimento assolve
funzioni autorizzative specifiche nel nostro ordinamento e ciascuna modifica porta
con sé un effetto domino che deve essere tenuto in conto.                                            
Per questo il primo anno di applicazione (e pure il secondo) sono state previste
proroghe delle scadenze, al fine non tanto e non solo di dare il tempo agli Enti di
cambiare le pratiche di pianificazione, ma anche di costruire le condizioni della
transizione dall’approccio settoriale a quello integrato e finalizzato, per evitare il Piano
dei Piani e convergere verso un Piano Integrato Unico......



La programmazione integrata nella
normativa

Si tratta di un’operazione di ingegneria amministrativa – prima ancora che gestionale
– in quanto ciascuna delle norme in corso di abrogazione o assorbimento assolve
funzioni autorizzative specifiche nel nostro ordinamento e ciascuna modifica porta
con sé un effetto domino che deve essere tenuto in conto.                                            
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proroghe delle scadenze, al fine non tanto e non solo di dare il tempo agli Enti di
cambiare le pratiche di pianificazione, ma anche di costruire le condizioni della
transizione dall’approccio settoriale a quello integrato e finalizzato, per evitare il Piano
dei Piani e convergere verso un Piano Integrato Unico......



I caratteri essenziali del PIAO
Le finalità La ratio

meno burocrazia e più semplificazione
per dipendenti cittadini ed imprese
più qualità programmatica (migliorare i
livelli qualitativi di obiettivi ed indicatori) e
più resilienza programmatica (la
pandemia ha fatto emergere il basso
livello programmatico)
più integrazione programmatica
più velocità, quantità e qualità dei
servizi e, di conseguenza, più
finalizzazione verso il benessere di
cittadini e imprese

Strumento di programmazione
integrata delle performance attese e
delle misure di gestione dei rischi
corruttivi, a partire dalla cura della
salute organizzativa e professionale
dell’Ente, in modo funzionale alle
strategie di creazione e protezione del
Valore Pubblico



SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE e ANTICORRUZIONE

Sottosezione VALORE PUBBLICO

Miglioramento del livello complessivo di benessere dei cittadini, delle imprese e degli stakeholder nelle varie prospettive [economica, sociale
(occupazionale, giovanile), ambientale, sanitaria, etc.] da generare programmando strategie misurabili in termini di impatti, anche tramite indicatori di

Benessere Equo e Sostenibile e/o Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030

Sottosezione PERFORMANCE Sottosezione RISCHI (ANTICORRUZIONE e TRASPARENZA)

Contenuti generali del Piano delle Performance Contenuti generali del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza

Obiettivi operativi specifici, obiettivi operativi trasversali
(semplificazione, digitalizzazione, piena accessibilità, pari
opportunità) e indicatori di performance organizzativa

(efficienza e efficacia),  funzionali alle strategie di creazione di
Valore Pubblico

Misure di gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza e indicatori di
rischio e di trasparenza, funzionali agli obiettivi operativi e alle strategie di

protezione del Valore Pubblico

I caratteri essenziali del PIAO
La struttura
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SEZIONE 3 - SALUTE (ORGANIZZAZIONE e CAPITALE UMANO)

Salute Organizzativa (ORGANIZZAZIONE) Salute Professionale (CAPITALE UMANO)

Sottosezione Sottosezione Sottosezione Sottosezione

Struttura Organizzativa Lavoro Agile
Piano Triennale dei Fabbisogni

di Personale Formazione del Personale

Organigramma Livelli
Organizzativi Ampiezza

organizzativa
Contenuti generali del Pola

Contenuti generali del Piano
Triennale di Fabbisogno del

Personale

Contenuti generali del Piano
della Formazione

*azioni di sviluppo
organizzativo

*condizioni abilitanti del lavoro
agile

*azioni organizzative agili e
indicatori di performance

*azioni professionali per
soddisfare il fabbisogno di

personale

*azioni formative per soddisfare
il fabbisogno di competenze

funzionali al raggiungimento delle performance e al contenimento dei rischi e, quindi, alla creazione e protezione del Valore Pubblico

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO

I caratteri essenziali del PIAO
La struttura
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I caratteri essenziali del PIAO
La logica programmatica



I caratteri essenziali del PIAO
La logica programmatica generale e delle singole sezioni

Generale: per evitare “il Piano dei Piani”, i contenuti delle sezioni e sottosezioni devono essere programmati
come elementi integrati di uno o più progetti finalizzati a creare Valore Pubblico
Sottosez. Valore Pubblico: il VP è la stella polare di ogni sforzo programmatico dell’Ente. Ci si deve chiedere
quale sia il proprio VP e poi quali strategie si potrebbero attuare per generarlo o con quali impatti si
potrebbe misurare
Sottosez. Performance: oltre alla parte generale, progettare una parte funzionale in cui gli obiettivi operativi
specifici e le relative performance di efficienza ed efficacia vengano specificamente programmati in modo
funzionale alle individuate strategie di creazione del VP
Sottosez. Anticorruzione e Trasparenza: oltre agli aspetti generali richiesti dal PNA, progettare una parte
funzionale in cui le misure di gestione dei rischi vengano specificamente programmate in modo funzionale
agli obiettivi operativi definiti nella sezione performance e, quindi, alla protezione del VP
Sottosez. Organizzazione e Capitale Umano: oltre agli aspetti generali, occorrerebbe progettare una parte
funzionale in cui le azioni di sviluppo organizzativo (con focus sul Lavoro Agile), le azioni assunzionali e di
progressione, le azioni formative vengano specificamente programmate in modo funzionale agli obiettivi
operativi specifici definiti nella sezione performance (e alle misure di gestione dei rischi individuate) e,
quindi, alle strategie scelte per la creazione e la protezione del VP



CONDIZIONI VANTAGGI

Politiche Commitment dal vertice politico

Manageriali Commitment dal vertice dirigenziale

Organizzative “Integration Team” composto dai responsabili delle varie prospettive programmatiche

Professionali OIV indipendente e competente

Metodologiche Indicazioni metodologiche da parte di DFP e ANAC

Motivazionali Incentivi organizzativi non finanziari (es. reputazionali, formativi, assunzionali, etc.)

Digitali PIAO Digitale, da compilare in modo guidato sul Portale della Performance

Relazionali Meccanismi guidati di “programmazione partecipativa”

Informative “Kit di riuso” delle buone pratiche di predisposizione del PIAO

Di contesto Percorsi formativi qualificati e/o percorsi di accompagnamento guidato

Economico-finanziarie Risorse economico-finanziarie adeguate per realizzare le condizioni abilitanti

I caratteri essenziali del PIAO



Anatomia del PIAO
- Il Valore Pubblico - 



La programmazione integrata delle
Performance e dell’Anticorruzione verso

l’orizzonte del Valore Pubblico



Quale Valore Pubblico?
Poniamoci una domanda: dopo il 2026, quando ci si guarderà indietro e si chiederà a
cittadini e imprese una valutazione sul reale successo del PNRR, quali risposte
Governo, PA di livello centrale, regionale, locale, universitario, camerale, sanitario, etc.
pensano di ricevere?

Risposta 1: “Il PNRR ha avuto successo perché le PA coinvolte hanno attuato i
procedimenti amministrativi previsti, raggiungendo traguardi e obiettivi programmati e
spendendo il 100% dei fondi assegnati”

Risposta 2: “Il PNRR (e, più in generale, qualsiasi politica pubblica) ha avuto successo
perché quantità, qualità e tempi dei servizi sono migliorati e perché grazie a ciò sono
incrementati i livelli di benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, etc.”



Il Valore Pubblico secondo la prospettiva del
cittadino

...sognare di poter giocare a calcio…

C’era una volta un Comune di 5.000 abitanti in cui i dipendenti furono così bravi da raggiungere gli obiettivi individuali
che il Sindaco, anno dopo anno, assegnò loro, e in particolare quello al quale teneva di più:

contribuire alla creazione di 1 nuovo campo di calcio ogni anno.

In tale Comune, gli uffici furono talmente bravi da conseguire gli obiettivi organizzativi programmati per ogni anno del
mandato, e in particolare quello al quale il Sindaco teneva di più: creare 1 nuovo campo di calcio ogni anno.

In questo Comune, il Sindaco fu così bravo da raggiungere l’obiettivo istituzionale promesso nel programma di mandato:
creare 5 campi di calcio in 5 anni (output), per far crescere il livello di partecipazione sportiva e di salute dei cittadini

(outcome).

Quel Sindaco di buone intenzioni, grazie ad un’organizzazione ben funzionante e a dipendenti efficienti e motivati,
riuscì a mantenere le sue promesse di mandato…

…e i 5.000 ottantenni del Comune ebbero 5 campi di calcio nuovi su cui…



IMPATTO generato dalle politiche dell’Ente sul
livello di BENESSERE complessivo e
multidimensionale (economico, sociale, ambientale
e/o sanitario ecc.) di cittadini ed imprese (del
territorio in generale)

Effetto: benessere addizionale

ottenuto governando le PERFORMANCE in tale
direzione, proteggendo dai RISCHI connessi, a
partire dalla cura della SALUTE delle risorse
dell’Ente

Leva di creazione (Performance
Management)
Leva di protezione (Risk Management)
Presupposto (Condizioni abilitanti)

in senso
STRETTO

in senso
AMPIO

Che cos’è dunque il Valore Pubblico?
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